A. Veneziani - Possibile svolgimento verifica  di laboratorio del 27/11

Il problema posto nella prova di laboratorio è un problema classico proposto spesso in varie forme nei vari corsi di database.   In effetti esso ha collegamenti concreti con la realtà, in quanto capita spesso, che tramite il calcolatore, si debba controllare il flusso complessivo in entrata ed in uscita di merci di un magazzino.

La struttura proposta come soluzione è piuttosto generica ed anche simmetrica per quanto riguarda sia gli acquisti che le vendite.  Si catalogano in particolare

· I soggetti che comprano i beni (clienti)

· I soggetti che vendono i beni (fornitori)

· Il tipo di beni di cui si tratta (magazzino)

· Le operazioni di acquisto (quantità, data, acquirente)

· Le operazioni di vendita  (quantità, data, venditore)

Il modello E/R proposto come soluzione, quindi, è quello indicato in figura:
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Lo schema E/R proposto parte dal presupposto la tabella Magazzino indichi solo gli articoli trattati e non registri alcuna quantità per le considerazioni che sono fatte sotto.    Per ogni articolo comunque si presuppone la forma più generica di gestione, ossia che esso possa avere non solo più clienti che lo acquistino, ma anche più fornitori che lo vadano a fornire.   Questo può essere abbastanza verosimile nel caso di un ferramenta, magari più difficile, o comunque raro, per altri generi di beni, la cui catalogazione comporta anche una ben precisa provenienza, ossia in cui il prodotto è tipicamente differenziato per marca.

Ad ogni modo questo è lo schema più generale e quindi quello che permette maggior flessibilità e che quindi conviene adottare.  Essendo le relazioni tra i prodotti (o articoli che dir si voglia) e i fornitori, o i clienti, di tipo n a m,  esse devono essere implementate tramite delle entità / (tabelle) di supporto, che in questo caso contengono dati fondamentali.   In queste tabelle sono infatti di volta in volta memorizzati la quantità numerica acquistata o venduta di merce, ed inoltre la data in cui l’operazione è stata effettivamente svolta.

Per il resto si tratta di campi che realizzano collegamenti con le tabelle a cui devono fare da “ponte”.  Ad esempio in Acquisti vi è l’identificatore del fornitore, ossia da chi si è acquistato ed anche, ovviamente l’articolo di cui si è effettuato l’acquisto (con indicazione di quantità e data), e analogamente con i clienti con le vendite.   

Usando le regole di lettura si può quindi dire che “ogni acquisto è fatto da un fornitore, e che ogni acquisto riguarda uno specifico tipo di merce”.   Si può poi anche considerare che: “un fornitore può essere coinvolto in più operazioni di acquisto, ed anche un articolo può essere acquistato più volte.” 

Considerazioni analoghe possono essere svolte nel ramo del diagramma che riguarda le vendite e i clienti.  

Nella soluzione proposta qui, c’è da osservare che non si cumula la quantità di merce nella entità/tabella Magazzino, ma il bilancio di quanto presente in magazzino deve essere dedotto tramite calcoli su quanto contenuto nelle entità /  tabelle Acquisti e Vendite.   

In effetti un indicazione anche in magazzino, sarebbe ridondante, dopo aver previsto di indicare il numero di pezzi coinvolti in ogni singola operazione di acquisto e vendita.  Conosciuto infatti l’articolo oggetto dell’operazione, questo dato, seppur in maniera non immediata è comunque ricavabile, e quindi indicarlo porterebbe a ridondanza, e possibili errori ed incoerenze.    

Un’ altra considerazione può essere svolta nel caso  le quantità derivanti da questo calcolo siano negative.  Sotto certe ipotesi ciò potrebbe essere considerato non accettabile (sarebbe equivalente a vendere merce di cui non sia ha la disponibilità).  Nella realtà comunque ciò non è infrequente che avvenga, ossia che si abbiano ordini definitivi che precedano la presenza di scorte effettive.   E’ quindi possibile considerare questa situazione ammissibile, ma la scelta definitiva che lo sia è piuttosto arbitraria.

La possibilità che il magazzino possa avere degli ordini su quanto non ancora fisicamente presente è possibile in certi campi e sotto certe ipotesi, ma potrebbe anche rivelarsi non accettabile e porta comunque, viceversa, al controllo di un vincolo.

Infatti nel caso contrario (controllo della disponibilità), il controllo della disponibilità deve essere fatto in ogni momento si effettui una vendita (con il presupposto che non si può vendere ciò che non si ha a disposizione).

Siccome nel magazzino non è scritto direttamente la quantità di merce disponibile, essa và calcolata, e controllato che al momento essa sia superiore a quanto richiesto nelle vendite.

Tutto questo se si presuppone che il database lavori con operazioni che riguardano solo il presente.  

Le cose possono ulteriormente complicarsi se si pensa alla gestione di forniture e vendite che vengano evase nel futuro.   A questo punto il calcolo di presenza di materiale sufficiente dovrebbe essere proiettato non al momento presente, ma alla data in cui avviene la vendita, almeno sulla base delle informazioni (attuali) riguardanti le forniture.

Il problema, apparentemente semplice può quindi avere alcuni risvolti che lo complicano.

Lo script di creazione del Db (privo di vincoli di integrità referenziale) risulta:

CREATE TABLE Fornitori  (

     Id_fornitore INT PRIMARY KEY,

     Nome_Forn VARCHAR(40)  NOT NULL );

CREATE TABLE Clienti  (

    Id_Cliente   INT PRIMARY KEY,

    Nome_Cli VARCHAR(40),

    Cognome_Cli VARCHAR(40) NOT NULL );

CREATE TABLE Magazzino  (

    Id_Articolo  INT PRIMARY KEY,

    Descrizione VARCHAR(40)  );

CREATE TABLE Vendite (

     Progressivo_Vendita INT PRIMARY KEY AUTO_INCREMENT,

    Id_Articolo  INT NOT NULL,

    Id_Cliente  INT NOT NULL,

    NPezzi INT NOT NULL,

    Data DATE  NOT NULL);

CREATE TABLE  Acquisti (

     Progressivo_Acquisto INT PRIMARY KEY AUTO_INCREMENT,

     Id_Articolo INT NOT NULL,

     Id_Fornitore INT NOT NULL,

     NPezzi  INT NOT NULL,

     DataAcquisto DATE NOT NULL );

Le query richieste possono essere svolte nel seguente modo:

· Esempi di inserimento di dati

INSERT INTO Clienti VALUES(4,'Rosa','Bruni');

INSERT INTO Magazzino VALUES(5,'Punte trapano');

riporto alcuni esempi possibili di questa operazione.   Ovviamente, come detto già durante il compito, per popolare tutto il database è necessario un numero notevole di comandi di questo genere.

· visualizzazione di tutti i clienti:

SELECT * FROM Clienti

La richiesta risulta banale.

· visualizzazione di tutti i fornitori di bulloni:

SELECT Fornitori.*, Magazzino.Descrizione FROM (Fornitori INNER JOIN Acquisti ON Fornitori.Id_Fornitore = Acquisti.Id_Fornitore)  INNER JOIN Magazzino ON Acquisti.Id_Articolo = Magazzino.Id_Articolo WHERE Magazzino.Descrizione = 'Bulloni'

Questa query fornisce sì tutti i fornitori di un certo articolo “bulloni”, ma purtroppo soffre del difetto di ripeterli più volte.  Il motivo di ciò è da cercare nel fatto che  se vi sono più acquisti sull’articolo, ciò comporta una ripetizione n volte del fornitore stesso, tante quante è stato acquistato da quel fornitore.   In questo caso queste ripetizioni possono essere filtrate con l’indicazione DISTINCT, che opera su uno specifico campo:

SELECT DISTINCT Fornitori.Id_Fornitore, Fornitori.Nome_Forn, Magazzino.Descrizione FROM (Fornitori INNER JOIN Acquisti ON Fornitori.Id_Fornitore = Acquisti.Id_Fornitore)  INNER JOIN Magazzino ON Acquisti.Id_Articolo = Magazzino.Id_Articolo WHERE Magazzino.Descrizione = 'Bulloni'

Infine era data la richiesta di realizzare la visualizzazione dei dati relativi alle vendite di un particolare tipo di elemento in magazzino.   Questo poteva essere svolto con:

SELECT Clienti.Id_Cliente, Clienti.Cognome_Cli, NPezzi, Magazzino.Descrizione, Vendite.Data FROM (Clienti INNER JOIN Vendite ON Clienti.Id_Cliente = Vendite.Id_Cliente)  INNER JOIN Magazzino ON Vendite.Id_Articolo = Magazzino.Id_Articolo WHERE Magazzino.Descrizione = 'Bulloni'

Aggiungo perché particolarmente significative ai fini della gestione del database, e non del tutto banali, alcune query che si pongono problemi fondamentali per la gestione del DB stesso quali:

#  Vendite effettuate sull'articolo "Bulloni"

SELECT Vendite.NPezzi  FROM Vendite  INNER JOIN Magazzino ON Vendite.Id_Articolo = Magazzino.Id_Articolo  WHERE Magazzino.Descrizione = 'Bulloni'

Questa query, elenca tutte le vendite, ma non usando la funzione SUM, non dà un risultato unitario (utile, invece in molti casi) di quanto venduto nel complesso.  Volendo ottenere ciò:

#  Vendite complessiva dell'articolo "Bulloni"

SELECT SUM(Vendite.NPezzi)  FROM Vendite  INNER JOIN Magazzino ON Vendite.Id_Articolo = Magazzino.Id_Articolo  WHERE Magazzino.Descrizione = 'Bulloni'

L’uso della funzione SUM, qui, comporta di ricavare un solo numero somma delle vendite di un certo articolo (indicato e selezionato nella condizione) effettuate in precedenza.  Si noti anche che siccome si parla di un determinato articolo, si deve coinvolgere anche la tabella Magazzino (che contiene i riferimenti a tutti gli articoli); inoltre si cerca di individuare le vendite 
Analogamente per acquisti

#  Acquisti effettuati sull'articolo "Bulloni"

SELECT SUM(Acquisti.NPezzi)  FROM Acquisti  INNER JOIN Magazzino ON Magazzino.Id_Articolo  = Acquisti.Id_Articolo  WHERE Magazzino.Descrizione = 'Bulloni'
In questo caso vengono coinvolte le tabelle Acquisti e Magazzino che permettono di individuare gli acquisti dei soli bulloni.  Anche qui viene usata ovviamente, trattandosi della richiesta di un dato totale la funzione SUM.   Tutto questo permette poi di rispondere alla domanda più importante ossia margine nel magazzino, ossia, dati gli acquisti registrati e le vendite registrate, il prodotto è disponibile ?  E in che quantità ?

La query seguente, date tutte le ipotesi fatte in precedenza, permette di rispondere a questa domanda ad esempio sull’articolo “bulloni”:

#  rimanenza presente per l'articolo "bulloni" (dedotta facendo la 

#  differenza della somma di tutti gli acquisti e di tutte le vendite

#  (nella forma indicata prevede 2 subquery, una per trovare il totale 

#  degli acquisti e una per trovare il totale delle vendite

SELECT

(SELECT SUM(Acquisti.NPezzi)  FROM Acquisti  INNER JOIN Magazzino ON Magazzino.Id_Articolo  = Acquisti.Id_Articolo  WHERE Magazzino.Descrizione = 'Bulloni')  - 

(SELECT SUM(Vendite.NPezzi)  FROM Vendite  INNER JOIN Magazzino ON Vendite.Id_Articolo = Magazzino.Id_Articolo  WHERE Magazzino.Descrizione = 'Bulloni')  AS Residuo_Bulloni

Nella query sopra entrano pesantemente in gioco le subquery a cui si era accennato a lezione.  In effetti il risultato del calcolo della rimanenza è solo la risultante della sottrazione tra acquisti e vendite di un certo articolo; questo infatti è quello che calcola la prima SELECT presente in questa query, che opera una sottrazione (operatore -), in modo analogo a quanto succede nei comuni linguaggi di programmazione.

Le due SUM rendono due numeri che infine vanno sottratti l’uno all’altro.

Infine un’altra richiesta possibile è richiedere un riepilogo delle vendite suddiviso per articolo:

# realizzare un riepilogo delle vendite riepilogativo per tutti gli articoli

SELECT Magazzino.Descrizione, SUM(Vendite.NPezzi) AS PezziTotaliVenduti FROM (Clienti INNER JOIN Vendite ON Clienti.Id_Cliente = Vendite.Id_Cliente)  INNER JOIN Magazzino ON Vendite.Id_Articolo = Magazzino.Id_Articolo GROUP BY Magazzino.Id_Articolo
La query qui indicata produce quanto richiesto;  anche qui è necessario effettuare un operazione non ancora considerata a lezione (al 4/12), ossia un raggruppamento di dati relativi a record che hanno il valore di un campo uguale (in questo caso Magazzino.Id_Articolo.   Raggruppando per articoli e utilizzando in combinazione con ciò la funzione SUM posso ricavare il totale venduto (in questo caso, ma con opportuna query analoga il totale acquistato), e abbinarlo ad ogni articolo in modo ordinato.

